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CANZONE

DI M. GIOVANBATTISTA

A MAL THE O.

ASSE ilmio cor à fofpirar fouente

L'altruifuenture , e i dolorofi ftridi

Il fiero ftuol, chegia cotanto ardio:

Che ueggendoferuil Barbaragente.

Tinger del noftrofangue i noftri lidi,

E qual Tigre, o Leon digiuno , e rio

Cercar l'ouil di Dio ,

E in Pafo, e in Guidofuelti i mirti, ei lauri, ›

Ei fuoi ricchi tefauri ,

E le corone a Salamina tolte,

E'n vilgiogo riuolte

Espenta lafua dolce libertate

Arfi non men di duol , che di pietate .

Da l'Oriente piu non venia il Sole

Ne'lpianeta d'amor, nei chiari giorni ,

Ma di turbati uenti atra procella ,

Et haueafgombre l'herbe, e le viole

Da i noftri dilettofi almifoggiorni ,

Etenea fofco il Ciel, chiufa ogni Stella

Nebbiagrauofa , e fella ,

E s'alcuna talkorpur n'apparea.

Era importuna e rea,

Et hor di Sirio, bor d'Orion armato,

Et hor di Marte irato ,

Ne mai piaggia fioria mattino , ofera,

A ÿ

Lons2



E in verno era cangiata primauera .

Hor, che l'ira del Ciel, el valor voftro

Inuitto Heroe ha domi , vinti , efparfi

Gli armati legni , e le nemiche fchiere,

Scopre l'alba ilcrin d'or , le guancie d'oftro

E i bei lumi del Ciel , che pria celarfi

Moftran letitia nelle eterne sfere .

Con noue luci altere

L'Hefperia negioifce in ogni parte,

E'l buon popoldi Marte,

Che vi ripon tra gli altrifemidei

Archi, palme, e trofei

Verge, e confacra, e rinouella in voi

L'antica gloria deigran ducifuoi.

Sotto le vincitrici infegne fante

Che spiegafteuerl'Euro , e incontralDrago

Chein Cipro , e inCreta haueagiaftefe l'ali ,

La militia delCiel tutta fembiante,
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Choggi infuaguardia hal Tebro, e l'Adria , elTago

Folgorando auentaya accefi ftrali ,

Mentre, chegli empi, efrali

Nauigi un angiol arde , un'altro affonda ,

E'l voftro ardirfeconda ,

Et qual intorno al nidofuo s'aggira

Augel, che spesso il mira

La celefte Falange ogn'horu'appreffa

Facendoui corona dife fteffa .

Sallo Acheloo, che fgomentato , e mesto



Volfe indrieto ilfuo corfo, e l'acquefchiue,

Quandofofte alfuo corno un nouo Alcide,

Etfallo Ambratia, e tutto illito infefto ,

Cheferba anchor delle ormefuggitiue,

Poi che lafuga , e'lfangue , ei tronchi uide

Dellefue genti infide ,

E dilor venefar vermiglie l'onde ,

l'arenofeſponde.

Fofte allborMarte, fu con voi Quirino

Ardito, e pellegr
ino:

E

Purfempre conlaforza , eco'lconfiglio

Aparte de la gloria , e delperiglio ,

Poichedi spoglieOrientali adorno

Quafi lucidofol ne riportafte

Le allegrezze interrotte , e i difereni,

Al difufatoftudio anco io ritorno

E canto concheardir dianzi n'andafte,

Adomarfieri moftri, e d'irapieni,

Epor lor durifreni,

E come pofcia altier Giafon nouello ,

N'hauefte l'aureo uello,

Comefondafte in mar, oue hor s'indonna

Luminofa Colonna

Voftrobelfregio , e termineprefcritto

Perche nol varchi l'empioftuolo afflitto.

Ma'l Ciel , che a maggior gloriaui deftina

Altra Argo,altriguerrieri, altreimprefe

Altro maruapparecchia , altri regni,

Tofto c'haurà ripreso Salamina
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Iltuofcettro , ilfuo feggio , e il belpaefe ,

Chegiagradi a Ciprigna , horpar chefdegni

Torrete i pregi indegni .

AlTiranno del'Afia , Argo , e Corinto,

E Rodo,e Delo, e Cinto

J
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E riuedran le Mufe ifacri monti,

Ei lor cigni , elorfonti

Gli antri , le piaggie , i fior , l'ombre, e gliallord.

Cantando le lor gioie , e i voftri honori.

Da l'altra parte ungloriofo ardire

Viporta afoggiogar Eufrate , e'l Nile

Chor ne pauenta , oue lafama corſa,

Tempoè, che difuefrodi homaifofpire

Babilonia d'errori eterno Afilo ,

E'l Ciel ui chiama , enulla piu u'inforfa,

C Che n'èfelice l'Orfa

Si vedrempoi rifar on fecol d'auro,

E'lfol maifempreinTauro

Qual era alhor, chefenza nebbia il Cielo.

S'andaua, efenza gelo,

Et hauran rena d'or l'onde Thirene.

Et anco il voftro mar lefue Sirene .

Carca di spoglie , e d'armi

Vedrai l'alta Colonna, el mio gran duce,

Chora conlafua luce

Rifchiara il Tebro , e Roma , e poi fefteßo .

Digli Canzon d'appreſſo

Per finir lefue imprefe , e l'aspra guerra,

Che come ha vinto il mar, uinca la terra.

IL FIN E.
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DI M. VICENZO MAROSTICA.

ERPE Ottomano incima alcaponato

D'Alettos errife ad Adriafar quelle onte

Speri,chefefti intorno a Laocoonte ,

*... Percheella e palla, non è in leipeccato .

Se forfe anco qual Eua hai deftinato

Difarla declinar dall'orizonte

Del paradifo , inuanfudi lafronte

Chefecco , e nudo èl'albero vietato.

Se innouar d'Euridice lafuentura

Credi , fia al tuo velen la rabbia penta.

PercheVinegia èuna donzella pura ,

Che nel virgineafuogrembo addormenta

Gli almi Vnicorni , onde inlei lapaura

Deltofco pauentofo ardir diuenta .

MIRANDO Adrialinfidie delferpente,

Che Laocoonte vccife, Eua delufe ,

EtEuridice infepoltura chiuſe out

Diuota al Ciel le braccia alzo ,& lamente .

E inuocando di con Chrifto humilmente

Perconculcarlo . il fuo velen confufe,

Fiaccollii denti , e'lcapo gli contufe ,

Efe ilfuocuoio à Dia trofeo pendente.

Onde horfublime , e pendulo nel tempio

Qual cocodrillo , che d'Egittoviene

Ad ammirarfiit Chriftianefmo tira.

E i Demoniper dar più atrocipene

Al dorfo diMaumeth nefando

Fan delle pine horribil sferza , e dira,

empio



ENTRE Lucea la LunadiHel

lefponto

Conportentofa face

Toltaaifuochi de irogi efitiali,

Mainonandaro alfuo fplendor va

gando

Sognieletti, di bella inuentiones

M
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Nes'udiro cantando

Annunciar uolanti.

AngioliGloriaaDio , e in terra pace

Agl'huominidibuona intentione,

Malefue infaufte notti hebbero in pronto

Semprefquadroni di larue auernali,

Efurfolo propitie a spirtierranti ;

E a infamifirigi, chafciugaro ilfangue

Ditenerelli infanti,

Et aduerfe albattefmo

Imaginigettaro,

Etfolsperimentaro

Maliedafafcinar ilChriftianefmo ,

Siche trai denti mormorandofuoni

D'illicitifermoni

Con atti,&fguardifieri

Parean lofquammofo angue,

Chegiaproduße Lerna ,

Chefibilando andaffe,

El'herbe , e lefontane ammaliaße,

Eteran pienifi triuÿj , e fentieri

Difcelerati maghi,chefiDio

C
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Ver noifattofipio

Queftaluna non dauaperlucerna

Al nubilofo auerno ,

Ch'ardeffe nelle tenebre a i Demoni,

Alla naturafi fpegnea ilgouerno

E in breue il mondo diuenial'inferno.

AR Roffo , marfantificato , quando

Le fante piante di MOSE t'apriro ,

Marminiftro dell'ira di quel Dio ,

Che puniuainfuror, &fulminando ,

Dehmar ,fi comein te affogafti il diro

Etpertinace, trio

Faraon deftruttore

annega

Deluero culto del tuo creatore.

Con la uirtù , cheti rimafe allhora

Crefci, e l'Arabia

Colfacerdotio della gente Mora,

Efopra l'Arcadel Profetafalfo,

Che Chrifto eßeril Dio di Mofe nega,

Alza quindeci cubiti il tuofalfo

Golfo , efa un Lagofimile allo Hircano,

Che infempiterno quel terrenfommerga ,

Perche nelSantuario profano

Di MeccaMacontiene

Publico hofpitio , oue Satan alberga

Quando d'Abißo a infidiarci viene.
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AL CLARISSIMO SIGNOR

DOMENICO VENIERO.

CJ

ABBIAM cangiatoftate.

Et hora nonfiampiu nelmondoufato,

Mondo diferuitu, mondo di duolo

Etpieno d'Ottomanaferitade,

Siamoinmondo digioia , e libertade,

Innouo mondo, acui ilpianto pio

Vfeito agl'occhidel diuoto ftuolo

Delpopol battezzato in pregar Dio

Perla defenfion del Chriftianefmo

Contralodifpietato Paganefmo

Hageneratoil mar ampio , eprofondo ,

Ela cener de imorti per
l'honore

DelSommoRedentore

Haprodotta la terra , e conuertito

S'e'infoco ilfangue se alconcauo èfalito.

El'almelor , chefur raggi , efacelle

Trasformatefifono in cieli, einftelle,

Horamancandofolo

L'aere a cotalmondo

Ecco s'inchina a tediuinVENIERO,

Et tifaluta lapennata Fama

Comefuo appoggio e ſpeme.



con cento

Et hauendoti Iddio quell'aer vero

Collocatonelcore ,

Che glifugerme, efeme

Afar lariadelgemino Hemifpero,

Ella tiinuoca, e fupplica

Lingue , che al nouo mondo l'elemento

Dell'aer crei con l'aura uiuente

Deltuo fpirto potente ,

Perche ella fi confuma nella brama

Divolara gli Antipodi , e memoria

Portara lordela inclita vittoria

Che Adriaincoronadiperpetuagloria

Et d'infegnar'a quellegenti come

Vincechichiama infuo foccorfo ilnome

Delfigliol di Maria, equanto acquiſto

Fa chi fi fida arditamente in Chrifto .

IL FINE.
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